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 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi, relativi all’anno finanziario 

2026, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2034 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2026 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 agosto 2026 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  26A04687

    DECRETO  4 settembre 2026 .

      Rideterminazione temporanea delle aliquote di accisa.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Visto l’art. 21 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive concernenti le imposte sulla produzione e sui consu-
mi e relative sanzioni penali e amministrative, approvato 
con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e suc-
cessive modificazioni, che sottopone ad accisa i prodotti 
energetici; 

 Visto l’art. 1, comma 290, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, con il quale si stabilisce che, con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, le 

misure delle aliquote di accisa sui prodotti energetici usa-
ti come carburanti ovvero come combustibili per riscalda-
mento per usi civili sono diminuite al fine di compensare 
le maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto deri-
vanti dalle variazioni del prezzo internazionale, espresso 
in euro, del petrolio greggio; 

 Visto l’art. 1, comma 291, della predetta legge n. 244 
del 2007, che stabilisce le condizioni necessarie per l’ado-
zione del decreto di cui al comma 290; 

 Considerato che, con riferimento al periodo dal 1° ago-
sto al 31 agosto 2026 si sono verificate le condizioni di 
cui all’art. 1, comma 291, della predetta legge n. 244 del 
2007, per l’adozione del decreto previsto dall’art. 1, com-
ma 290, della medesima legge; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Riduzione dell’aliquota di accisa sul gasolio

usato come carburante    

     1. Al fine di compensare le maggiori entrate dell’im-
posta sul valore aggiunto rispetto all’ultima previsione, 
derivanti dall’aumento del prezzo internazionale, espres-
so in euro, del petrolio greggio, per il periodo dal 6 set-
tembre 2026 al 10 settembre 2026, l’aliquota di accisa 
sugli oli da gas o gasolio, usato come carburante, di cui 
all’Allegato I al testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e 
relative sanzioni penali e amministrative, approvato con 
il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e successi-
ve modificazioni, è rideterminata nella misura di 532,90 
euro per mille litri.   

  Art. 2.
      Compensazione dell’incremento
dell’imposta sul valore aggiunto    

     1. Alle minori entrate derivanti dalle disposizioni di 
cui all’art. 1 del presente decreto si provvede, ai sensi 
dell’art. 1, comma 290, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, con quota parte, pari a 60,4 milioni di euro, del 
maggior gettito conseguito nel periodo dal 1° agosto 
al 31 agosto 2026 in relazione ai versamenti periodici 
dell’imposta sul valore aggiunto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 settembre 2026 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     GIORGETTI   
 Il Ministro dell’ambiente

e della sicurezza energetica
   PICHETTO FRATIN    

  Registrato alla Corte dei conti il 4 settembre 2026
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
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